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TOSCAMPOET 
Big match, domani, al co

munale di Firenze dove la 
rinfrancata squadra viola af
fronta una Juventus in pie
na crisi. Nonostante il mo
mento negativo però la Juve, 
a Firenze, è squadra che at
tira moltissimo, tanto da po
ter giurare in un pienone. 
Un pienone che, sono sicuro, 
non verrà deluso dallo spet
tacolo che sicuramente offri
rà lo scontro. La Juve è una 
squadra formata da profes
sionisti seri e quindi consa
pevoli del momento che stan
no attraversando e consape
voli, soprattutto, del loro po
tenziale tecnico. Questo po
tenziale è talmente valido che 
resta facile abbastanza pre
dire ai bianco-neri un pronto 
rilancio. 

D'altra parte la Fiorentina 
sta vivendo un buon momen
to iniziato con l'Avellino, 
battuto nettamente con tre 
gol di scarto e soprattutto 
convincendo. Tale momento 
ha avuto un valido prosieguo 
nella partita con l'Inter a 
Milano. I viola sono gli uni
ci che sono riusciti a strap
pare un punto a San Siro ed 
anche in questa partita tut
ti quanti hanno convinto sul 
piano del gioco e soprattut
to sul piano del carattere. 
Determinante, a mio avviso. 
è questo ultimo punto sul 
quale ho sempre dibattuto. 

Il dato più importante. 
quindi, per la Fiorentina, è 
ÓÀ aver ritrovato la forza di 
volontà, l'entusiasmo di far 
bene. .L'esempio trascinante 
si può identificare in Anto-
gnoni il quale soprattutto nel
le ultime due partite ha gio
cato alla grande come si usa 
dire nel calcio, ma a mio av
viso si deve identificare so
prattutto in Desolati, un uo
mo che ha sofferto per il cal
cio e che, quindi/sa l'impor
tanza e il valore che può a-
vere per un giocatore. 

L'impegno che mette in o-
gnigara" è quasi commoven
te: lotta su ogni palla come 
se fosse quella determinan: 
te ai fini del risultato, non • 
tira mai la. gamba indietro,. 

Passiamo ora dalla massi
ma divisione al campionato 
cadetto che vede le due to
scane, Pisa e Pistoiese fare ; 
da prime attrici fra le sod
disfazioni dei propri tifosi. 
Domani il calendario preve-

Domani al Comunale 
scontro fra deluse 

de un Pisa-Bari molto im
portante: due squadre che 
puntano alla promozione e 
con due sole lunghezze in 
classifica generale che le di
vidono. Trattandosi di una 
partita dove i punti valgono 
doppio sarebbe facilmente 
prevedibile un pareggio ma 
la sete ambiziosa dei pisani 
è tanta che è altrettanto fa
cilmente prevedibile una tat
tica molto spregiudicata. Sa
rebbe una tattica, ad onor del 
vero neanche del tutto sba
gliata: in effetti una vittoria 
porterebbe oltre che l'aggan
cio a quota 18 con il Bari an
che un ulteriore entusiasmo 
che potrebbe diventare la 
spinta utile per conseguire 
nuovi e sempre più importan
ti risultati. L'altra toscana, 
la Pistoiese, che con il recu
pero con il Monza si è porta
ta a quota 18, in posizione di 
privilegio insieme a Vicenza 
e Bari ed inoltre non ha co
sì subito gli eventuali danni 

ideila sosta natalizia, si reca 
neU'infuocato campo del Ma-
tera, squadra che alla sua 
prima esperienza cerca di 
aggrapparsi disperatamente 
alla sèrie cadetti. 

Questa gara, quindi, pre
senta delle difficoltà facil
mente prevedibili agli uomi

ni di Riccomini. Frustalupi 
e compagni, però, hanno il 
grosso vantaggio dell'espe
rienza con la quale si può 
ovviare nel migliore dei mo
di alle difficoltà che può pre
sentare una squadra che vuol 
far valere in maniera deter
minante il fattore campo. 

Ricomincia anche il cam
pionato di C-l dove l'incon
tro più importante dei quat
tro che vedono impegnate le 
toscane è senza dubbio Mon-
tevarchi-Rende. La squadra 
di Balleri deve vincere que
sta partita per cercare di ri
salire la corrente che sem
bra scivoli in senso inverso 
al suo faticoso cammino. Il 
Rende naviga nelle ultime 
posizioni... I punti in palio. 
quindi, valgono doppio. Inol
tre, considerando il fatto che 
Nocerina. Chieti e Anconita
na (che si trovano a quota 
11 e 10) hanno delle gare 
difficili, il Montevarchi ha la 
possibilità di riagganciarsi a 
loro. 

Un favore al Montevarchi 
potrebbe farlo l'Empoli che 
va a trovare proprio la No
cerina, la quale come ho 
scritto sopra, si trova nel 
gruppo a cui gli aquilotti spe
rano di riagganciarsi. Cosi 
un eventuale risultato utile 

I viola attendono 
la Juventus 

che ha subito 
una serie di 

rovesci - Tutti 
gli occhi puntati 
su Antognoni 

Un Pisa 
spregiudicato 
ospita il Bari 

sarebbe accolto bene con
temporaneamente da due no
stre squadre ed è auspica
bile che ciò venga conse
guito. 

L'onesto Livorno va a Cam
pobasso ed infine l'Arezzo va 
a trovare la travagliata so
cietà della Salernitana che 
ha risolto i suoi gravissimi 
problemi proprio all'ultimo 
momento rischiando l'estro
missione dal campionato. La 
società campana doveva pa
gare arretrati ai giocatori 
per circa 60 milioni. Certo 
che da questo stato di cose 
la squadra non avrà trat
to notevoli "benefici e quindi 
l'Arezzo dovrebbe sfruttare 
questa situazione per portare 
via un risultato utile il qua
le inoltre, cancellerebbe con 
un colpo di spugna la scon
fitta casalinga subita dal Ca
tania. Si eviterebbe così una 
eventuale e dannosa crisi che 
vedrebbe inevitabilmente a-
prirsi in seno alla squadra 
amaranto. 

Infine eccoci al campiona
to di C-2 con un nuovo tan
dem di testa, Rondinella e 
Spezia formatosi proprio in 
seguito alla partita svoltasi 
tra queste due squadre e che 
ha visto vittoriosa la squa
dra di Melani. Domani le 

e rondini % coleranno in quel 
di Siena dove nidificare sarà 
molto duro avendo la squa
dra di Cei ritrovato compat
tezza e solidità con gli inse
rimenti prima formali e a-
desso anche sostanziali di 
Giorli e Pazzaglia. Gli altri 
incontri sono Savona-Lucche
se, Spezia > Sangiovannese, 
Sansepolcro - Pavia, Pietra- • 
santa-Città di Castello, Mon
tecatini-Grosseto, Imperia-
Prato, Cerretese-Derotna e 
Albese-Carrarese. 

Il secondo e ultimo derby 
della giornata è Montecatini-
Grosseto: due squadre che 
tirano avanti onestamente, 
senza sogni di gloria. Sogni 
viceversa che potrebbero di» 
venire realtà quelli della 
Sangiovannese se riuscirà ad 
approfittare dell'eventuale 
sbandamento dello Spezia 
causato dalla prima sconfit
ta, ripetendo la prodezza del
la Rondinella. 

Sansepolcro - Pavia è un 
discorso che riguarda il fon
do classifica ma ugualmen
te interessante proprio per
ché battendo il Pavia, Grassi 
e i suoi uomini potrebbero 
fermare e raggiungere una 
antagonista di testa. La Luc
chese va a trovare Pierino 
Prati a Savona sperando nel
la serie continuativa dei ri
sultati forte della grande par
tita giocata con il Siena, u-
na delle squadre, come ho 
detto - prima, più in forma 
in questo momento. 

Altro incontro importante 
è Imperia-Prato: i lanieri so
no in gran forma e supere
ranno sicuramente l'ostacolo 
irto di difficoltà. L'Imperia, 
infatti, si trova nella condi
zione di far risultato pieno 
a tutti i costi se vuole ag
grapparsi ancora alla lotta 
per la salvezza. Infine abbia
mo Pietrasanta-Città di Ca
stello. Cerretese-Dertona e 
Albese-Carrarese. Nessuna 
delle toscane troverà grosse 
difficoltà. Forse l'unica che 
avrà da lottare fino al 90. sa
rà il Pietrasanta trovandosi 
di fronte' un Città di Castel
lo ostico e difensivista. 
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Per l'Antonini che ha scoperto 
ci sono due partite da vincere 

Dopo le consolanti prove sostenute con Acqua Fabia e Arrigoni, sono in arrivo Pintinox e Isolabella 

Ed ora. per l'Antonini, due 
partite da vincere. Isolabella 
e Pintinox sono infatti i 
prossimi avversari . della 
squadra di Zorzi, due squa
dre da battere per continuare 
a sperare, ma soprattutto a 
lottare, per rimanere nella 
massima serie di basket. Do
potutto, infatti, la partita con 
il Billy Milano di mercoledì 
scorso è stata solo una pa
rentesi che i senesi hanno già 
dimenticato. 

Vincere con la capolista e 
per di più nella sua tana, 
sarebbe stato davvero chiede
re troppo e quindi, anche in 
una fase di rincorsa verso 
zone " più tranquille della 
classifica. l'Antonini deve 
segnare sul suo carnet alcune 
sconfitte praticamente inevi-
tabili. 

Le buone prove dei due in
contri precedenti a quello 
con il Billy (Acqua Fabia e 
Arrigoni) hanno dato corag
gio in classifica a Zorzi e ai 
suoi ragazzi facendo spalan
care di nuovo le porte del 
cuore dei tifosi. Domenica si 

.torna a Milano, ma questa 
volta in preventivo non c'è 
una sconfitta ma una vitto
ria. Contro l'Isolabella, che 

Oggi e domani gare 
di tiro con l'arco 

Si svolgeranno presso ia palestra del liceo scienti
fico Leonardo da Vìnci - In preparazione di Mosca 

Oggi e domani numerosi 
appassionati di tiro con 
l'arco saranno impegnati in 
una importante gara na
zionale al coperto. 

La disciplina sportiva del 
tiro con l'arco, come è no
to, è stata ammessa ai Gio
chi olimpici ed è appunto 
in vista delle Olimpiadi di 
Mosca, in programma dal 
19 luglio al 3 agosto, che 
la federazione, in collabo
razione con i vari comitati 
regionali e provinciali ha 
organizzalo una scric di ga
re indoor. 

Scopo dell'iniziativa qucl-

; lo di far trovare agli atle
ti italiani che ci rappresen-

; teranno a Mosca la perfet-
| ta condizione e coordina-
i mento. 
I La manifestazione fio-
j rcntina inizierà oggi e si 
> concluderà domani. Si svol-
1 gerà presso la palestra del 

liceo scientìfico « Leonar
do da Vinci » (ingresso li
bero da via Ignazio Dan 
ti). Il programma prevede 

? tre turni: oggi, alle ore 
16, avrà inizio il primo 
turno, domani mattina al 
le 9 il secondo turno e alle 
ore 14 il terzo ed ultimo turno. 

naviga nei bassifondi della 
classifica, i senesi debbono 
puntare a fare risultato pie
no: d'altra parte la lotta sca
tenatasi fra Pintinox. Super-
ga, Scavolini e la stessa An
tonini non concede assoluta
mente di perdere colpi. 

Le quattro squadre, infatti. 
sono in una manciata di pun
ti e una partita vinta o per
duta può addirittura signifi
care l'ingresso agli spareggi 
per la poule scudetto finale o 
la retrocessione in A2; senza 
prendere in considerazione. 
ovviamente, la possibilità di 
restare in Al senza però di
sputare altri incontri al ter
mine del girone. 

L'Antonini, comunque, sta 
attraversando un buon mo
mento: la sconfitta sonante 
con il Billy non può comun
que far testo. In effetti i se
nesi fino alla prima metà del 
secondo tempo avevano ri
sposto battuta su battuta agli 
attacchi dell'ex Bonamico e 
compagni ma poi Kupec con 
un impressionante set su sei 
ha messo fra le due squadre 
un gruzzolo di punti che poi 
man mano che scorrevano i 
minuti il Billy è andato rim
pinguando. 

Da Milano, sconfitta a par
te, sono arrivate molte note 
liete: la prima, e forse la 
più importante, si chiama 
Bacci. Il giovane pivot, infat
ti, oltre a segnare i 15 punti 
con un sette su undici si è 
mosso molto bene sia in di
fesa sia in attacco confer
mando quanto di buono ave
va già fatto vedere nei due 
precedenti incontri vittoriosi. 
E' riuscito a tratti a non far 
pesare il non perfetto rendi
mento di Behagen che ad un 
certo punto si è messo pure 
a zoppicare. Se Bacci conti
nua su questi livelli di ren
dimento. l'Antonini può avere 
trovato quel pivot di ruolo 
che le manca e può marciare 
verso la fase finale del cam
pionato un tantino più tran
quilla di quello che non è 
stata la fase iniziale del tor
neo. 

Se l'Antonini riuscirà do
menica a superare Io scoglio 
Isolabella dovrà vedersela. 
nel turno successivo, con la 
Pintinox. una delle avversarie 
dirette. La partita si giocherà 

in campo neutro, a Parma: 
per l'Antonini finirà cosi il 
lungo esilio durato ben tre 
giornate dopo gli incresciosi 
incidenti' dell'incontro casa
lingo con la Grimaldi Torino. 
La prima giornata di squali
fica fu scontata sul neutro di 
Rieti dove i senesi, decimati 
dall'influenza, si fecero scon
figgere da un'altra avversaria 
diretta: la Scavolini Pesaro. 
Quella sconfitta compromise 
non poco la classifica del
l'Antonini che però sta pian 
piano riemergendo: e l'ultimo 
turno di squalifica dovrebbe 
essere < festeggiato » con una 
vittoria contro la Pintinox 
che varrebbe il doppio. 

Tra l'altro fin da domenica 
prossima potrebbe tornare in 
campo Carlo Mina, colpito da 
una dolorosa tendinite che lo 
ha tenuto lontano nell'incon
tro con il Billy: se l'ala po
trà tornare a giocare e Bucci 
riporterà il proprio rendimen
to ai livelli messi in vetrina 
con l'Acqua Fabia e l'Arri
goni (decisivi per il punteg
gio finale i suoi contropiedi 
in fase finale in ambedue gli 
incontri) la seconda partita 
di Milano in quattro giorni 
dovrebbe essere vinta, anche 
perchè le note che provengo
no sugli altri giocatori sono 
sufficientemente positive. 

Ma l'Antonini non aspette-
"'rà di aver finito di scontare 
la propria squalifica per tor
nare davanti al proprio pub
blico. Mercoledì prossimo, in
fatti. iniziano gli incontri del 
girone di Coppa Korac. dove 
è stata inclusa l'Antonini ir. 
sieme al Tours (una squadra 
francese). all'Apoel di Tel 
Aviv ed alla squadra jugosla
va allenata niente meno che 
da Nicolic. Al Palasport scen
deranno i francesi del Tours. 
attualmente in testa alla clas
sifica del massimo campio-
nato di basket francese con 
quattro punti di vantaggio 
sulla seconda. Una formazio 
ne. quella francese, che an 
novera fra le proprie file ben 
quattro giocatori americani di 
cui due nazionalizzati. Le 
chances dell'Antonini in que
sta partita - complessivamen 
te nel girone non sono tantis 
sime. 

s. r. 

« La cavalcata sul lago di Costanza » al Rondò 

L'abisso sotto 
la crosta di 
acqua e gelo 

La ballata romantica di Gustav Schwarb rie-
. laborata da Peter Handke e riproposta da 

Meme Perlini — Un incubo della parola 

« La cavalcata sul lago di 
Costanza », di Peter Handke; 
Regia di Meme Perlini; Sce
ne e costumi di Antonello 
Agliotti; Interpreti: Olimpia 
Cadisi, Ennio Fantastichini, 
Lidia Montanari, Lisa Pan-
crazi. Vinicio Diamanti, To-
moko Tanaka, Bettina Best, 
Billi e Ceci Gallini, Massimo 
Fedele; Rondò di Bacco (fi
no al 13 gennaio). 

Nella bella ballata roman
tica di Gustav Schwab, tede
sco (1792-1850). un cavaliere 
cavalca inconsapevole sulla 
fragile crosta di ghiaccio che 
riveste il lago di Costanza; 
accortosi dell'abisso appena 
superato, muore per l'orrore 
del ricordo. 

Di questa suggestiva me
tafora Peter Handke, dram
maturgo di punta della neo
avanguardia tedesca, colse 
appena uno spunto, un'eco 
per sviluppare la sua « Ca
valcata sul lago di Costan
za * tra i detriti linguistici 
di un orrido quotidiano, logo
rato dalle convenzioni e dal
le gerarchie delle parole e 
delle cose, crisalidi ancora 
più sottili di una superficie 
di ghiaccio. 

Dieci anni dopo, alle so-
' glie degli anni '80. Perlini e 

Aglioti ripropongono il testo 
di Handke adattandolo al lo
ro immaginario che conserva 
le tracce delle prove prece
denti (Locus solus « Risve
glio di primavera )>. 

Nello spazio dilatato di un 
salotto borghese, greve di so
fà. cassettoni, poltrone, pia
noforti, arazzi, la profondità 
di campo viene continuamen
te scomposta, estesa o con
tratta, dalla mobilità casua
le degli oggetti e dei perso
naggi, dai fasci di luce o 
dalle pareti luminose delle 

. diapositive. 
Un universo denso di segni. 

ma apparentemente privo di 

senso, dove si accalcano mec
canicamente oggetti, un po
ngono pieno d'acqua, una sta
tua rovesciata, teschi bovini, 
pietre, strumenti, il bagaglio 
ormai consueto degli epigoni 
del surrealismo. E in questo 
stesso spazio artificiale s'in
trecciano le relazioni umane 
e linguistiche tra i personag
gi. riferimenti ormai evapo

rati di nomi celebri (Jan-
nings. Von atiolu-im. GeGrge. 
le gemelle Kessler). 

L'azione, i gesti, il com
portamento, sottratti a fina
lità produttive (la narrazio
ne), si articolano secondo un 
automatismo alogico che pu
re fa intravedere bagliori di 
sottesa violenza, conflittuali-

Oggì ad Anghiari 
dibattito con Pietro Ingrao 

Nella sala del palazzo 
Comunale di Anghiari si 
terrà, questo pomeriggio 
alle ore 17,30, una inter
vista-dibattito con Pietro 
Ingrao, della direzione 
nazionale del PCI. Il gior
nalista Gianfranco Vene 
rivolgerà domande sul te

ma o Occorre cambiare le 
istituzioni in Italia? ». I 
cittadini presenti al dibat
tito potranno, a loro vol
ta, rivolgere domande al 
dirigente comunista. La 
iniziativa fa parte del ci
clo indetto per il «pre
mio Città di Anghiari». 

tà di ruoli e di potere: ma 
la ragnatela che invischia gli 
attori-crisalide è il linguag
gio, il quotidiano esprimersi 
per le funzioni e gli atti più 
banali. 

Negli spazi tra gli esseri 
la parola è sovrana della co
municazione e ripete del mo
dello sociale codificato, la fal
sità e il vuoto delle conven
zioni. l'estraneità dal reale 
che vorrebbe significare. In 
questi abissi tra parola e co
sa, tra uomo e parola, tra 
uomo e uomo, è possibile ca
valcare ma anche perdersi, 
affondare, scoprire un altro 
sistema linguistico non codi
ficato, il sogno o l'allucina
zione. 

Parlare o sognare è l'al
ternativa luminosa che cam
peggia sulla scena di Alioti. 
ma sulle pareti di una quin
ta s'insinua" anche, allusivo, 
il « silenzio » mentre il pasti
che di musiche gastronomi
che sovrasta anche quei fiati, 
quei detti comuni, quelle ite
razioni, quei frammenti di ri
cordo mai finiti che i bravi 
attori del gruppo si lanciano 
addosso inseguendosi geome
tricamente tra i luoghi sce
nici. , 

Da questo incubo della pa
rola Perlini costruisce una 
rappresentazione audiovisiva 
compiaciuta con rari sbuffi 
d'ironia. Anche se contenuti, 
gli effetti spettacolari, ben
ché raggelati, comprimono il 
testo, restano di superficie 
come le parole tanto odiate. 
non evocano gli interstizi fra 
i segni ma piuttosto consu
mano nella visione i suggeri
menti di un'intuizione anche 
profonda. 
. Sotto la crosta d'acqua e 
gelo del lago di Costanza l'a
bisso è appena immaginato. 

Giovanni M. Rossi 

Oggi e domani al Teatro degli Industri 

« Mezzacoda» di Paolo Poli 
inaugura la stagione a Grosseto 

GROSSETO — Oggi e domani riapre a Grosseto fi secondo ciclo 
della stagione teatrale 1979-80. L'inaugurazione è affidata a 
Paolo Poli che inizia in queste settimane il suo giro nei pal
coscenici italiani « Mezzacoda » questo lo spettacolo, è una 
carrellata della nostra storia recente scritta sulle cartoline 
postali. 

Lo spettacolo di sabato sera al Teatro degli Industri è ri
servato agli abbonamenti: mentre domenica è per tutti. Paolo 
Peli nel suo « monologo » sarà accompagnato al pianoforte da 
Jaquelin Perrotin. Per questo secondo ciclo di spettacoli che 
andrà avanti sino al 15 febbraio (in cui sono inseriti < Piccole 
donne > realizzato dalla cooperativa « Fabbrica dell'Attore », 
e La cavalcata sul lago di Costanza» di Peter Handke, rea
lizzato dalla compagnia « Teatro la Maschera » con la regia 
di Meme Perlini, < Dracula il vampiro » realizzato dalla com
pagnia e dell'Elfo », e Marat-Sade » presentato dalla compagnia 
Teatroggi. con Bruno Cirino attore e regista, « A che servono 
questi quattrini» messo in scena dalla compagnia di Aldo e 
Carlo Giuffrè. 

I prezzi d'abbonamento stabiliti sono I seguenti: poltrone 
20.000, palco 40 mila lire, loggione 10 mila lire. 

Secondo spettacolo della stagione lirica invernale 
, _ . . - — . . . . — • 

Successo al Teatro Comunale 
della Butterf ly di Samaritani 

L'edizione di «Madama Butterfly» che il Teatro Como 
naie ha incluso quale secondo spettacolo della stagione 
lirica invernale 1979-1960 è lo specchio quasi fedele di quella 
presentata giusto un anno fa. Fedelissima, infatti, riguarda 
alla regia, scene e costumi di Pier Luigi Samaritani, un 
po' meno per la compagnia di canto, largamente rimaneg
giata anche, pare per infortuni dell'ultima ora, assoluta
mente diversa per la concertazione affidata adesso a Bruno 
Rigacci (già sul podio lo scorso anno per le repliche). 

Lontano da una delle sue più care creature, Gianandrea 
Gavazzeni ha ceduto la bacchetta al maestro fiorentino 
che l'ha tenuta — a onor del vero — con quella fine mu
sicalità ed esperienza che ben conosciamo... Parlavamo di 
infortuni e qualcosa del genere deve essere capitato a 
Mietta Sighele. prevista anche nel programma di sala e 
defilatasi come un fantasma per cedere il passo a Elena 
Mauti Nunziata, reduce dai fatti di Parma col morale a 
terra ma con una gran voglia di prendersi una rivincita 

E il successo c'è stato, meritatissimo; dopo un attimo 
di comprensibile incertezza all'atto di comparire in scena 
e qualche lieve appannamento della voce lineare nel fra
seggio per economia e dosaggio dei propri mezzi, espressiva 
senza mai esagerare il dramma del personaggio (anche 
nella stupenda scena tinaie, sempre liricamente tesa e 
delicata), la protagonista è stata applaudita a scena aperta 
nella celebre romanza del secondo atto ricevendo calde 
ovazioni alla fine. 

L'esatto contrario ci è parso U suo partner (ma per 
poco, grazie al libretto), il tenore Ruggero Bondino. Voce 
ne ha da vendere ma tutta in gola e spesso sgraziata 
(ricordiamo come una vera mazzata l'acuto finale del duetto 
«Dolce notte») tanto da aumentare la goffaggine del pro
prio ruolo, che neppure il «rimorso» finale, gridato a 
squarciagola, riesce a redimere. Sempre disinvolta e intel
ligente Flora Rafanelli: una Suzuki intensa ed efficace. 

Ancora, nelle altre parti citiamo Giuliana Matteini (Kate 
Pinkerton) Alessandro Cassis (Sharpless), Franco Ricciar
di (Goro), Giorgio Glorgetti (Yamadori), Graziano Del Vivo 
(lo zio Bonzo) Graziano Polidori (commissario) Ottavio 
Taddel (ufficiale). 

Marcello De Angeli* 


